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AGGIORNAMENTO NORMATIVO N. 31/2014 

del 5 settembre 2014 

 

1) CRR: pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea il Regolamento di esecuzione sui nuovi RTS relativi 

agli indici pertinenti adeguatamente diversificati 

2) Stress test bancario: l’EBA ha pubblicato la versione finale 

dei modelli standard 

3) Semplificazione della procedura di trasmissione dei dati 

sulle operazioni in prodotti non-equity: Consob pubblica il 

nuovo manuale operativo 

4) Politica monetaria: Banca d’Italia pubblica la nuova guida 

per gli operatori 

5) Nuova definizione di attività deteriorate: Banca d’Italia 

avvia la consultazione  
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1) CRR: PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE 

EUROPEA IL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE SUI NUOVI RTS 

RELATIVI AGLI INDICI PERTINENTI ADEGUATAMENTE 

DIVERSIFICATI 

 

In data 5 settembre 2014 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea il Regolamento di esecuzione (UE) n. 945/2014 

della Commissione del 4 settembre 2014 che stabilisce norme 

tecniche di attuazione per quanto riguarda gli indici pertinenti 

adeguatamente diversificati conformemente al Regolamento (UE) n. 

575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 

imprese di investimento (c.d. “CRR”). 

 

Il Regolamento di esecuzione, che si basa sui progetti di norme 

tecniche di attuazione predisposti dall’EBA, contiene un elenco 

degli indici azionari ai quali si applica l’articolo 344, paragrafo 4 del 

Regolamento CRR. Questa disposizione prevede che qualora un 

contratto future su indici azionari non sia scomposto nelle posizioni 

sottostanti, esso è trattato come singolo strumento di capitale. E’ 

tuttavia possibile non tener conto del rischio specifico su questo 

singolo strumento di capitale se l’indice di cui trattasi è negoziato in 

borsa e rappresenta un indice pertinente adeguatamente 

diversificato.  

 

Il Regolamento entra in vigore a partire dal ventesimo giorno 

successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea. Esso è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 

applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

 

 

2) STRESS TEST BANCARIO: L’EBA PUBBLICA LA VERSIONE 

FINALE DEI MODELLI STANDARD 

 

In data 20 agosto 2014 l’EBA ha pubblicato la versione definitiva dei 

propri modelli per lo stress test bancario relativamente all’anno in 

corso. I modelli, comuni per tutte le banche dell’Unione Europea, 

indicano i dati che dovranno essere comunicati da ogni singolo 

istituto. L’EBA raccoglierà le informazioni e le diffonderà in un 

formato comprensibile al pubblico.  

 

Fra i dati da comunicare sulla base del modello EBA si segnalano la 

composizione del capitale delle banche, gli asset ponderati per il 

rischio (risk weighted assets), il conto economico, l'esposizione ai 

titoli di Stato, i rischi di credito e le cartolarizzazioni.  



 

3 
 

L’EBA, inoltre, per la prima volta comunicherà per ogni banca 

l'indice di capitale common equity tier 1 (CET1). 

 

 

3) SEMPLIFICAZIONE DELLA PROCEDURA DI TRASMISSIONE DEI 

DATI SULLE OPERAZIONI IN PRODOTTI NON-EQUITY: CONSOB 

PUBBLICA IL NUOVO MANUALE OPERATIVO 

 

In data 29 agosto 2014 Consob ha pubblicato la versione aggiornata 

del manuale operativo per l’utilizzo del sistema di deposito dei 

prospetti di prodotti finanziari sottoposti ad approvazione della 

Commissione al fine di riflettere le modifiche introdotte con la 

Comunicazione n. 0061982 del 24 luglio 2014. 

 

In particolare, la Comunicazione in questione ha modificato quanto 

stabilito dalla Comunicazione DEM/6085850 del 27 ottobre 2006, 

ora abrogata, semplificando le procedure per l’adempimento degli 

oneri amministrativi riguardanti la trasmissione alla Consob di dati 

ed informazioni relativi alle offerte al pubblico aventi ad oggetto 

prodotti finanziari non-equity emessi da banche (comprese le offerte 

effettuate a valere su “prospetti semplificati”). 

 

Le modalità di trasmissione stabilite dalla nuova Comunicazione 

entreranno in vigore dal 1° ottobre 2014.  

 

 

4) POLITICA MONETARIA: BANCA D’ITALIA PUBBLICA LA NUOVA 

GUIDA PER GLI OPERATORI 

 

In data 4 settembre 2014 Banca d’Italia ha pubblicato la “Guida per 

gli operatori”, aggiornata al mese di settembre 2014, in materia di 

politica monetaria dell’Eurosistema. 

 

Il documento illustra le modalità operative seguite dalla Banca 

d’Italia in riferimento al perseguimento dei propri compiti 

istituzionali di politica monetaria con particolare riferimento agli 

strumenti utilizzati, ovvero le operazioni di politica monetaria 

eseguite nell’Eurosistema (le operazioni di mercato aperto e le 

operazioni su iniziativa delle controparti “standing facilities”) e la 

riserva obbligatoria. 

 

 

5) NUOVA DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ DETERIORATE: BANCA 

D’ITALIA AVVIA LA CONSULTAZIONE  

 

In data 29 agosto 2014 Banca d’Italia ha avviato una consultazione 

pubblica su alcune proposte di modifica alle Circolari segnaletiche. 
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Le modifiche sono volte a recepire le modifiche alle definizioni di 

“non-performing exposures (NPE)” e di “forbeance” introdotte 

dagli Implementing Techinical Standards pubblicati dall’EBA 

nell’ottobre 2013 (attualmente al vaglio della Commissione 

Europea).  

 

Nello specifico, gli aggiornamenti riguardano le seguenti Circolari: 

- Circolare n.272 (7°) “Matrice dei conti”; 

- Circolare n. 189 (16°) “Manuale delle segnalazione statistiche e 

di vigilanza per gli organismi di Investimento Collettivo del 

Risparmio”; 

- Circolare n. 217 (13°) “Manuale per la compilazione delle 

segnalazioni di vigilanza per gli intermediari finanziari, per gli 

istituti di pagamento e per gli Imel”; 

- Circolare n.148 (19°) “Manuale delle segnalazioni statistiche di 

vigilanza per gli intermediari del mercato mobiliare”. 

 

Le osservazioni al documento in consultazione devono essere 

inviate entro 30 giorni dalla data di pubblicazione. 

 


